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I fatti e i problemi della musica 

La via per tenere L'esempio 
fede agli accordi 
Spetta alla DC il compito di risolvere il « caso Pastorino » 

Si assiste in questi giorni. 
e in accelerando, al fallimen
to della politica del ministro 
Pastorino nel campo della 
musica. L'episodio Opera di 
Roma, o quelli Fenice di Ve
nezia e San Carlo di Napoli, 
sono ovviamente di estrema 
gravità: ma sono anche, sol
tanto, i segni di una politica 
sbagliata, di più ampia porta
ta, di più complessivo signi
ficato. Ciò non toglie, si in
tende. che devono essere ri
solti presto e molto sempli
cemente, ripristinando organi 
e metodi democratici, riabili
tando i galantuomini, libe
randosi dai disonesti. 

Ma proprio le vicende di 
quei tre teatri hanno scatena
to reazioni come quelle della 
catena dei musicisti che da 
giorni chiedono le dimissioni 
e il cambio al ministero dello 
Spettacolo. Una richiesta che 
ha un peso: si pensi del re
sto alle parole con cui l'ha 
avanzata un compositore co
me Petrassi, parole piene di 
sdegno ma anche di argo
menti solidi, artistici, cultu
rali. 

Possiamo già trarne una 
conclusione: si è determinato 
uno schieramento nel mondo 
musicale più qualificato che 
polemizza con il senatore 
Pastorino tn difesa di alcuni 
intellettuali della musica, ma 
partendo di qui per chiedere 
che vada avanti nel campo 
della musica la politica di 
rinnovamento, di risanamen
to, di riforma, di cui quegli 
intellettuali sono stati inter
preti. 

Bene. A questo punto pos
siamo introdurre un'altra 
considerazione, destinata a 
intrecciarsi, che può prende
re le mosse dalla dichiara-
zione dell'on. Picchioni, re
sponsabile nazionale della DC 
per lo spettacolo, dell'altro 
ieri. Fra le varie cose eviden
temente dirette a prendere le 
distanze dal ministro Pasto
rino, Picchioni ha ribadito in 
chiara contrapposizione con 
esso, la validità dell'accordo t 
(del suo testo) fra i partiti I 
della maggioranza, per la ri- I 

forma delle attività musicali: 
ed è evidentemente importan
te che la DC nazionale pren
da cosi nette distanze, in un 
corretto spirito di maggio
ranza. da chi al governo la 
vora piuttosto per destabiliz
zarla. Né solo al governo. 
s'intende. 

La incauta dichiarazione, di 
qualche giorno fa, del de
mocristiano seti. Bogglo, dt 
pieno appoggio alla politica 
musicale di Pastorino, aveva 
un senso preciso, per esem
pio quello di scaricare sui 
partiti di maggioranza, il suo 
incluso, la responsabilità dt 
ciò che avviene, compreso il 
ritardo con cui la riforma 
procede, nonostante l'accor 
do, in realtà bloccato dal 
ministro. Perché questa è la 
verità che si cerca di camuf
fare con argomenti di como
do: i parlamentari dei partiti. 
lo stesso senatore Boggio. 
hanno lavorato seriamente, 
hanno lavorato a livelli con
cordati con il Parlamento e il 
ìninistro, al quale ai primi di 
giugno presentavano il testo 
dell'accordo, per averne una 
ravida valutazione. Sono però 
ancora in attesa di averla, in 
forma ufficiale, s'intende. 
perchè con dubbia correttez
za Pastorino ha fatto sapere 
per via stampa o di qualche 
pettegolezzo, che a lui vec
chio fanfaniano. cultore dello 
Stato forte e imbottigliato 
nelle burocrazie ministeriali, 
quella riforma democratica 
non piace. 

Le vicende degli Enti lirici, 
dell'estate e dell'autunno, so
no in effetti andate in una 
sola direzione: riqualificare i 
vecchi poteri, riallacciare le 
vecchie clientele. Non per 
niente il ministro dello Spet
tacolo così reticente a discu
tere di riforma, ha portato in 
Senato, a buon passo, la leg
ge sul mediatorato, facendosi 
spalleggiare dal collega Bog
gio nel respingere gli emen
damenti comunisti, e con to
ni di chiusura d'altri tempi. 
come se i rapporti fossero 
fra governo e una forza di 
opposizione. 

In realtà a costoro stava 
più a cuore la libertà di ma
novra degli agenti e dei loro 
affari, che non la libertà del
la musica, degli operatori 
musicali, dei musicisti, e ciò 
spiega molte cose, ma non 
tutte: appunto si trattava an
che in quel caso di creare 
ostacoli e difficoltà alla ri
forma. soprattutto di esaspe
rare le scissioni dentro il go
verno e fra questo e la mag-
gioranza, sia pure per te ino-
deste cose musicali. Dopo 
tutti i siluri tanfaniani a 
maggioranza e governo che 
erano partiti proprio in quei 
giorni. 

D'altra parte le cose musi
cali st sono poi rivelate tilt-
t'altro che modeste. Anzi 
proprio tn questi giorni di 
verifica parlamentare della 
politica governativa, anche 
esse hanno acquistato un 
significato di portata genera
le. Non per niente il com
pagno Berlinguer, a Bologna, 
li ha citali all'inizio del suo 
discorso, come esemplari di 
un modo di fare il ministro, 
di condurre un ministero, 
contro la maggioranza che 
regge il governo, soprattutto 
cóntro gli interessi -lei tetto-
re amministrato e, quindi, 
della collettività 

Dopo la verifica di martedì 
scorso alla Camera, tocca in 
primo luogo alla DC di risol
vere il problema dei suoi 
ministri o senatori che tirano 
siluri: innanzitutto proprio 
alla DC, alla sua parte che si 
comporta correttamente nei 
confronti della maggioranza, 
che vuol fare e non distrug
gere; non tocca alla maggio
ranza nel suo insieme, ai 
singoli partiti che la com
pongono, dunque anche a noi 
comunisti, di chiedere garan
zie perché la politica concor
data e confermata, per quan
to ci riguarda nel campo del
la musica, non si imbatta a 
ogni livello in uomini che la
vorano per insabbiarla, o per 
ribaltarla, e non per realiz
zarla. 

lombardo 
Una proposta di legge regionale 

I. pe. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Entro il mese di 
novembre il Consiglio lombar 
do dovrebbe approvare la leg
ge riguardante gli interven
ti della Regione in campo mu-

Martedì sera alla Casa del
la cultura milanese si è svol
to un pubblico dibattito sul
la propasta legislativa presen
tata dalla Giunta. All'incon
tro hanno partecipato Lauro 
Casadio, presidente della 
Commissione Cultura e Istru
zione della Regione. Angelo 
Dossena. responsabile regio
nale del PCI per la musica. 
Carlo Fontana, responsabile 
nazionale del PSI per la mu 
sica, e Sandro Fontana, as
sessore agli Enti locali ed al
la Cultura della Regione Lom
bardia. Al dibattito erano pre
senti amministratori, critici 
musicali, operatori culturali e 
numerosi cittadini. 

Ma vediamo, adesso, di il
lustrare brevemente quali so
no i punti principali di que
sta proposta di legge, perché 
è stata presentata, e quali 
sono i suoi limiti e i suoi at
tuali difetti che dovranno es
sere oggetto di discussione in 
Consiglio regionale prima del
l'approvazione definitiva e pri
ma dell'invio della legge al 
governo perchè venga appro
vata entro il 1978. 

Negli ultimi anni in Lom
bardia c'è stato uno sviluppo 
enorme di iniziative musica
li. tanto che ormai tutte e 
nove le province della regio
ne svolgono una adeguata pro
grammazione sul territorio, 
La cosa più rilevante" di que 
sto proliferare di concerti, in
contri, spettacoli, ecc. è che 
tutta l'organizzazione ha tro
vato il suo momento unifi
cante nel ruolo svolto dagli 
Enti locali in qualità di pro
grammatori delle singole ini
ziative. Utilizzando gli orga
nismi musicali esistenti e so
prattutto i quattro complessi 
milanesi — Scala. Pomeriggi. 
RAI e Angelicum — abbia
mo cioè assistito ad una pri
ma reale circolazione degli 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12.30 ARGOMENTI - CINETECA • STORIA • (C) 
13 FILO DIRETTO • (C) • Dalla parte del cittadino 
13,30 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 
17 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi - (C) • Al 

termine: BRACCIO DI FERRO - Disegno animato 
17,45 PAPER MOON - Telefilm - « La miniera di Salgem

m a » • (C) 
18 ARGOMENTI • (C) - Progetto Tevere 
1*30 LUDWIG VAN BEETHOVEN • (C) - Sinfonia n. 5 -
19.20 OMER PASCHA - Telefilm - (C) - « L'asso batte i fanti » 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20^8 SCOMMETTIAMO? - (C) - Telequiz a premi condotto 

da Mike Bongiorno 
21,40 SPECIALE TG 1 • (C) 
22̂ 40 FRONTIERE MUSICALI • (C) - Terry Riley 
23 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 
12£0 TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet

tacolo • (C) 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13,30 UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA • (C) 
17 TV 2 RAGAZZI - Paddington - Disegno animato • (C) 
17,05 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni *30 - (C) 
17,25 I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm • (C) 
17,45 LE PICCOLE MERAVIGLIE DELLA GRANDE NA

TURA • (C) 
18 IL GRANDE GIOCO - (C) • 70 anni di scoutismo 
18,30 DAL PARLAMENTO - (C) TG 2 Sportsera 
1830 STORIE DI VITA - « Un paese e i suoi emigrati » 
19.10 TOM E JERRY - Cartoni animati - (C) 
19,15 IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI • (C) Carto

ni animati 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 OCCIDENTE - Dal romanzo di Ferdinando Camon (se

conda ed ultima puntata) 
22 TRIBUNA SINDACALE • (C) - Dibattito CGIL-CISL-

UIL con la Confldustria - Intersind 
22,45 16 e 35 - QUINDICINALE DI CINEMA 
23,15 EUROGOL - Panorama delle Coppe europee di calcio 
23,30 TG 2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
Ore 16.20: Androclo e il leone - Film; 18: Telegiornale; 18.05: 
Marlolino e la macchina del tempo - Il principe ranocchio; 
18.15: Una goccia d'acqua; 18.20: Il signor Tau; 19: Tele
giornale: 19.15: I primi 365 giorni nella vita di un bam
bino; 19.45: La grotta dell'Hortus; 20.30: Telegiornale; 20.45: 
Riccardo III - Film - Regia di Laurence Olivier; 23: T e l e 
giornale: 23.10: Calcio: Coppe europee. 

n TV Capodistria 
Ore 20" L'angolino dei ragazzi: 20.15: Telegiornale; 20.35: 
Johnny Giutar Film Regia di Nicholas Ray con Joan 
Crawford. Sterlina Hayden. Scott Brady. 22.20: Cinenotes: 

• TV Francia 
Ore 13.50: Typhelle e Tourteron: 15: Operazione pericolosa; 
15.55: L'invito dei giovedì: 17.25: Finestra su...; 1755 Recre 
« A 2»; 18.35: E' la vita; 19.20: Tribuna politica: 19.45- Top 
club: 20: Telegiornale: 20.35: Il fuggiasco Film di Carol 
Reed con James Mason. Robert Newton; 23.05: Special gol; 

O TV Montecarlo 
Ore 18.50: Telefilm: 19.25- Parohamo; 19.50: Notiziario; 20: 
Telefilm: 21- Giochi sulla pelle Film Regia di Jorn Donner 
con Jorn Donner Cristina Halkola; 22.35* Chrono; 23: Noti
ziario: 23.10: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7: 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17; 19; 
21; 23. 6: Stanotte stamane: 
7,20: Lavoro flash; 7.30: Sta 
notte stamane; 7.47: La di
ligenza; 8.40: Ieri al Par 
lamento; 8.50: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 
*78; 14.05: Musicalmente; 
14.30: Bianchi e neri; 15.05: 
Rally; 15.30: Errepiuno; 
16.30: Incontro con un Vip: 
17.05: L'operetta di via del 
Pratello; 17.45: Chi. come. 
dove, quando; 18: Il giar

dino delle delizie; 18.35: Ap
puntamento con Rosanna 
Fratello e Peppino di Ca
pri; 19.35: Orchestre nella 
sera; 20.10: Graffia che ti 
passa; 20.35: Flash back; 
21.05: Opera-quiz; 21.30: Il 
comunista; 22: Combinazio 
ne suono: 23- Oggi al Par
lamento: 23.18: Buonanot
te da... 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9,30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 1630: 183): 
19.30: 22.30. 6: Un altro 
giorno; 7.40: Buon viaggio; 
735: Un altro giorno; 8 45: 

Il grano m erba; 9.32: Il 
signor Dinamite; 10: Spe
ciale G R 2 ; 10.12: Sala F.; 
11.32: C'ero anch'Io; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
No. non è la BBC»; 13.40; 
Romanza: 14: Trasmissioni 
regionali; 15- Qui Radio-
due; 17.30: Spectale G R 2 : 
1735: Spazio X; 18.33 Ma 
schile. femminile: 20.45 II 
processo di Giovanna D'Ar 
co a Rouen: 22 20- Panora
ma parlamentare 

• Radio 3 
GIORNALE RADIO 6.45; 
7.30; &45; 10.45; 12.45; 13.45; 

18.45; 20.45; 23,55. 6: Luna 
rio in musica: 7: Il concer
to del mattino: 8.15: Il con
certo del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10; 
Noi. voi loro donna; 10.55: 
Musica operistica: 1155' Lo 
sceneggiato di Radiotre; 
12,10: Long playing. 13 Mu 
sica per uno; 14: Il m:o 
Bizet: 15.15: G R 3 cultura: 
15.39- Un certo discorso mu 
sica giovani: 17: Storie con 
i grandi: 17.30: Spaziotre; 
19.15: Spaziotre: 21: Oron 
tea: opera di A. Cesti; 22 35: 
Sara Coleridge di V. Woolf: 
23: Il jazz: 23.40: Il rac 
conto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Paper Moon 
(Rete 1, ore 17,45) 

Con l'episodio La miniera di salgemma, ha inizio una 
serie di tredici telefilm tratti dalla novella Addie Pray di 
Joe David Brown. La versione cinematografica, da cui de
riva il titolo originale Paper Moon. era interamente in

Carlo Reali (a sinistra) e Roberto Bisacc* in una scena 
<fì • Occidente » > 

terpretata da Ryan O' Neal e da sua figlia Tatum O' Neal. 
La versione per il piccolo schermo vede protagonisti l'ormai 
famosa Jodie Foster e Christopher Connelly. La vicenda è 
ambientata m America negli Anni "30: si narrano le scor
ribande di un commesso viaggiatore e della sua impreve
dibile figlia. 

Concerio 
(Rete 1, ore 18,30) 

Nel concerto odierno viene presentata una grande pa
gina della letteratura sinfonica: la Sinfonia N. 5 in do mi
nore op. 67 di Beethoven, diretta da Kurt Masur ed ese
guita dal Gewandhaus di Lipsia, un'istituzione musicale 
della prima metà del 700. Bisogna ricordare che La Quinta 
durante la seconda guerra mondiale divenne simbolo di 
liberazione: incomincia con quattro note il cui ritmo cor 
risponde, nell'alfabeto Morse, alla lettera • v » di vittoria. 

Occidente 
(Rete 2, ore 20,40) 

Seconda e ultima puntata per Occidente, il film tratto 
dal romanzo di Ferdinando Camon. sceneggiato e diretto 
per la Rete due da Dante Guardamagna. Ultima puntata 
quindi anche per le gesta di Franco, uno studioso nazifa
scista « seguito » dall'obiettivo della cinepresa nel suo folle 
disegno di strage dal "70 al '72. Nel suo mirino una citta 
e la sua gente, «assediata » dai progetti di strage di un 
movimento neonazista. I 

avvenimenti musicali, i quali 
si sono massi dunque dal 
centro alla periferia, che ha 
potuto finalmente avere non 
più spettacoli di serie B ma 
spettacoli ai alto livello 

Di fronte a questa realta 
esistente sul territorio, di 
fronte alla partecipazione cre
scente dei cittadini ai fenome
ni della cultura musicale, la 
Regione Lombardia ha senti
to il bisogno di dare una cer
tezza legislativa alle varie Ini
ziative e di garantire la pro
mozione di nuove attività sul 
territorio. Dopo la legge sul 
teatro, ecco dunque nasce 
re quella sulle attività mu
sicali che Giustamente van 
no cootdinate programm.i'e e 
finanziate Proprio sul prohle 
ma del finanziamento tocelua 
mo uno dei limiti oggettivi 
della proposta di legge- in 
mancanza, infatti, di una legi 
slazione nazionale adeguata 
(siamo ancora rimasti alla or
mai superata e da tutti de
precata legge 800) la legge re
gionale non può che essere 
unicamente una legge finan
ziaria che abbia in sé alcuni 
elementi di programmazione 
e non viceversa come do 
vrehbe essere 

Gli amm'niKtratori regiona 
li. in tutti questi anni, hanno 
dovuto basare tutte le inizia
tive culturali sulla legge per 
le biblioteche: queste^ ultime 
(da 300 sono diventate 1300 
disseminate in quasi tutti i co
muni della Lombardia) sono 
state al centro di un interes
sante processo di sviluppo 
culturale, passando da puri 
centri di raccolta libri a spa
zi di organizzazione culturale 
polivalente. L'impegno delle 
biblioteche civiche è sottoli
neato anche dall'incremento 
della spesa per la cultura che 
da 2 miliardi nel '72 è passa
to a 7 nel '75. Ora ci si è 
comunque accorti che non ba
stano più le biblioteche per 
una seria programmazione 
delle attività musicali sul ter
ritorio che vada incontro al
la sempre più crescente do
manda di musica che viene 
dalla base. Ecco dunque per
chè la Regione vuole ammi
nistrare con la massima ef
ficienza i 1600 milioni che ha 
a disposizione per la musica 

Un altro punto qualificante 
della futura legge è il ruolo 
fondamentale assegnato alla 
ricerca musicale, alla speri
mentazione. alla difesa e con
servazione del patrimonio mu
sicale regionale. Grande im
portanza dovrebbe assumere. 
a questo riguardo, l'ipotizzata 
creazione di un centro di ri
cerca e documentazione sulla 
musica contemporanea. Il de
centramento musicale in Lom
bardia ha saputo coinvolgere 
in questi anni non solo un 
grande pubblico nelle sue ma
nifestazioni (ormai sono 108 
sparse su tutto il territorio) 
ma anche una vasta schiera 
di musicisti, intellettuali che 
per la prima volta sono riu 
sciti a superare lo steccato 
tradizionale che li divideva 
dalle grandi masse. L'espe
rienza del decentramento mu 
sicale e teatrale ha fatto mol 
tre riscoprire una gran quan
tità di 5\a7i caduti in dtsu 
so come il teatro Fnschini 
di Pavia, il Teatro di Sab 
bioneta. le piazze, le casci
ne. le chiese Oggi c'è un re 
cupero progressivo di tutti 
questi luoghi che diventano 
centri di attività culturale e 
di aggregazione popolare- la 
gente, er.-izie a queste ma 
nifestazionl. ha « riscoperto » 
la propria città 

Ma tutto ciò non basta an
cora Nella propasta di legee 
vi sono alcuni limiti che van 
no superati: occorrono più 
precise indicazioni sul rap 
porto fra programmazione 
pubblica ed iniziativa priva
ta: occorre superare con mag
gior chiarezza la divisione del
la musica in generi qualifi
cando gli interventi della Re
gione a in ogni campo della 
musica ». senza privilegiarne 
nessuno: occorre garantire la 
certezza dei contributi agli or
ganismi primari (Scala. Po
meriggi. RAI. Angelicum) più 
che il diritto della priorità o 
comunque occorre non causa 
re sperequazioni fra un inter 
vento e l'altro e soprattutto 
non privilegiare nessun ente 
o istituzione o associazione di 
base che non rientri ne! di
scorso della proernmrmzione 
regionale decentrata. Finan
ziamenti. dunque, soprattut
to agli Enti locali, che tn pri
ma persona dovranno farsi 
promotori della programma-
7ione e della orcaniz^az one 
musicale sul loro territorio. 

Tutti questi probiemi ora 
saranno oggetto di discussio 
ne in Consiglio regionale e 
questa legge. se verrà appro 
vata. costituirà la prima pro
va legislativa del genere su 
tutto il territorio nazionale. 
la prima dimostrazione con 
creta di come si possa attua
re sul territorio il passaselo 
dei poteri dallo Stato alle 
Regioni e agli Pinti locali. 

Tutto questo però deve tro
vare un giusto e rapido sboc
co nel rinnovamento genera
le della vita musJcale del 
paese con quella nuova legge 
di riforma che tutti aspetta 
no. Del resto, quanto si va 
sviluppando in tutte le regio
ni italiane, nel campo del de
centramento. è stato tenuto 
ben presente nell'accordo rag
giunto in vista della rifor
ma alcuni mesi orsono dai 
partiti deHa maggioranza: ta
le accordo va rispettato anche 
da chi. come il ministro Pa
storino. sembra non solo igno
rarlo (il Parlamento aspet
ta ancora il suo parere sui 
17 punti dell'accordo) ma so
prattutto sembra volerlo af
fossare con i suoi continui 
interventi restauratoli. 

Renato Garavaglia 

Come funziona in Italia il mercato dei dischi jazz 

Fra il caso 
e il caos 

musicale 
La logica dell'importazione 
Le etichette straniere, fiore 

all'occhiello della grande distribuzione 
La funzione dei negozi specializzati 

I problemi culturali della produzione NELLA FOTO: il jazzista Thelonius Monk. 
sono fra i più venduti in Italia. 

I suol dischi 

MILANO — Parlare di mer
cato discografico jazzistico si
gnifica ancora, oggi in Italia, 
parlare soprattutto di merca
to discografico di importazio
ni: E' logico. Non solo per
che, come è fin troppo ovvio, 
il fenomeno jazz, e storicu-
mcnte un fenomeno « aldo » 
rispetto alle tradizioni musi 
cali italiane: ma soprattutto 
perché, anche in questi anni 
di crescente interazione fra 
culture musicali differenti, la 
imprenditorialità discografica 
italiana ha creduto bene di 
poter glissare su alcuni para
metri essenziali di « apertu
ra al nuovo » avanzati dalle 
generazioni più giovani. 

Qualche cosa ora sta cam
biando, se gli ultimi anni han
no visto la fondazione ex no
vo di piccole etichette come 
la « Black Saint », la « Red 
Record ». la « Moro », la « Ic
tus ». e di altre più minusco
le ancora, tutte « dedite ». ad 
ogni modo, al jazz e alla mu
sica improvvisata. Ma siamo 
pur sempre lontani da una 
reale volontà di scandaghurc 
a fondo le effettive capacita 
di assorbimento di un mer
cato per molti versi nuovo. 
e sicuramente più complesso 
rispetto al ben più tradizio
nale e canonico settore della 
ìnusica di consumo. 

Pur sema voler affrettata
mente anticipare alcuna con
clusione, si ha come l'impres
sione che il mercato del jazz 
sia un qualcosa di sostanzial
mente estraneo, di misterio
so. quasi, alle velleità — cut 
turali, « politiche » MI« soprat
tutto mercantili — dei gran
di nomi della produzione di
scografica italiana. Costoro, 
quando si lanciano nella 7iit-
schia — e lo fanno raramen
te, e quasi controvoglia — 
danno generalmente prova dt 
stupefacente ristrettezza di 
orizzonti culturali, e musicali 
in senso proprio, « promuo
vono il jazz » — come, con 
orrendo neologismo, si usa 
ormai da tempo affermare — 
ulta stessa stregua di un doz
zinale cantante da balera, lo 
impacchettano in un gravi 
Olio indifferenziato che ben 
difficilmente tiene conto del 
« come ». del « quando » e del 
« clii ». 

« // fatto è — esordisce Ro
berto Masotti, label manager 
per l'Italia dell'etichetta tede
sca ECM — che per la mag
gior parte delle grandi case 
discografiche aventi sede le
gale nel nostro Paese, distri
buire un'etichetta jazzistica 
straniera è un po' come met
tersi un fiore all'occhiello. 
Serve ad agghindarsi, ma non 

Conclusi gli Incontri romani 

Musica nuova ma 
già «tradizionale» 
ROMA — Si è conclusa, l'al
tra sera, la rassegna con
temporanea. promossa dagli 
Incontri musicali romani, av
viata al Teatro Parioli il 2 
ottobre con uno spettacolo 
del Balletto di Poznan 

Le manifestazioni si sono 
poi stabilmente trasferite nel
la Sala di Via dei Greci, e 
hanno avuto ancora buoni 
momenti, per quanto riguar
da la partecipazione di mu
sicisti stranieri, con il con
certo dell'Orchestra della Ra
dio di Praga (pagine di Ja-
nacek e novità di Oldrich 
Flossmann — Tre fughe per 
archi — e di Ladislav Kubik. 
Omaggio a Majakovski) e 
del pianista John Tilbury 
file ha spigolato nella prò 
du/ione pianistica di un quar 
to di secolo: dal Klavierstuck 
n. 7 (1054) di Stockhausen 
alle ultime pagine di Morton 
Feldmann e Luca Lombardi 
(Variazioni elaborate sull'In
no dei lavoratori). 

La rassegna ha avuto an 
clic numerose prime esecu
zioni assolute che non han
no però spostato il quadro 
di una nuova musica, già 
« tradizionale ». 

Il punto più lontano del pae
saggio contemporaneo era co
stituito dalla Musica per tre 
pianoforti (1935). di Luigi 
Dallapiccola. eccellentemente 
suonata da Lya De Barbe-
riis. Hiroko Morishita e Kio-
ko Iwafune. mentre uno dei 
punti più gradevolmente at
traenti era affidato ai Sei 
capricci per riolino (1976) di 
Salvatore Sciarrino 

Tra le novità p.ù sostanzio
se. figura il Quartetto di Man 
ro Bortolotti. intitolato Sirie 
nomine 2 (1978). del qule si 
è detto Io scorso martedì 
Anche l'ultimo concerto ave
va una novità: Mclek nato 
dal cuore luminoso, per flau
to e archi (1977). Ma è sta
ta una novità la brillantissi 
ma partecipazione di Angelo 
Persiehilli che ha soffiato 
suoni preziosi da una -erie 
di flauti. Il resto non è an
dato oltre un « tradizionale » 
pigolìo fonico. Questo Mclek 
è di Renaio Do Grandis. 

Al contrario, ha sfoggiato 
una grinta oersonalo una pa
gina di Paolo Renosto. Gesta 
(1975). Certi riferimenti ad 
imprese mitologiche (gli Ar
gonauti. Bellerofonte sulla 
groppa di Pegaso) sono sta
ti soppiantati da imprese pro
prie dei suoni che. da una 
eterogeneità di atteggiamen
ti (intense fasce sonore, ghi
rigori fantastici, ecc.), sono 
giunti a pagine accordali, ri
sonanti come una trenodia 
drammaticamente scandita. 

All'inizio, una pagina di Li 
geti. Bamifications (106JU>9) 
— le ramificazioni investono 
il gesto del direttore in bat
tute vuote di suono — e alla 
fine, il Giardino religioso 
(1972). di Bruno Maderna. 
coinvolgente una più ricca 
gamma di strumenti, nonché 
indugiante su momenti alea 
tori (realizzati con qualche 

frattura con il resto), non 
hanno mantenuto le promes
se annunciate nelle note il
lustrative. In quanto alla re
ligiosità del giardino musi
cale. è da dire che il titolo 
è uno scherzo. Il lavoro fu 
commissionato a Maderna da 
un mecenate americano, di 
nome Fromm (in tedesco si
gnifica pio. devoto) e Ma
derna intitolò il brano Fromm 
Garden (ma il mecenate pro
testò. e il titolo fu tradotto 
in italiano). 

L'abilità strumentale, il gu
sto di particolari situazioni 
timbriche sono sembrati sper-
si in una inerzia fonica. L'or
chestra è stata diretta da 
Gianfranco Plenizio applau
dito cordialmente. 

e. v. 

Seminario 
a Cortona su 
« Amleto fra 

testo e scena » 
CORTONA - II Seminario 
Amleto fra testo e scena. 
che si doveva tenere a Cor 
tona oggi e domani, è 
stato rinviato al 6 e 7 
novembre, perché collegato 
alla rappresentazione dello 
spettacolo Avileto, prodotto 
dalla compagnia " Linea-
Teatro " con la regia di Ga
briele Lavia. che debuttera 
il giorno 6 anziché il 4 no
vembre mrn.i precedentemen 
te annunc-.ato. 

a diffondere una particolare 
forma dt espressione ìnusica-
le, e tanto meno a farne com
prendere l'importanza. 

« Si limitano ad aggiungere 
un disco in più nel pacco 
che spediscono regolarmente 
ai soliti critici, si affidano. 
per la diffusione sul merca
to, alla medesima rete dei lo
ro abituali venditori, non ven
gono neppure scossi dal dub
bio che potrebbe essere utile, 
magari, cercare di organizza-
re un qualche concerto degli 
artisti rappresentati dall'ett-
chetta. Sembrano cose ovvie, 
ma in realtà non lo sono. 
Non è possibile affidare la 
"promozione" di un prodot
to jazzistico a un venditore 
che de*ìha contemporanea
mente occuparsi di un Gian
ni Morandi o, che so, di un 
Fausto Cigliano: è chiaro che 
questi cercherà, a buon dirit
to. di pttvilegiare i secondi 
a scapito del primo, perche, 
essendo pagato anche a per
centuale, in questo modo può 
guadagnare di più. E le po
che copie di dischi jazz che 
"piazza", ammesso che le piaz
zi, scompaiono ben presto nei 
fondi di magazzino ». 

Se questo è l'itinerario qua
si obbligato di una merce del 
genere, c'è da dire che ben 
poche sembrano essere, al 
momento attuale, le vie d'u
scita. Si potrebbe insistere su 
un maggior rigore delle capa
cità professionali dei vendi
tori in questione: su un crite
rio. cioè, che privilegi una lo
ro effettiva specializzazione 
nel settore, una loro ricono
sciuta capacità di stimolare il 
mercato. Ma. soprattutto, an
drebbe finalmente fatta una 
scella ragionata dei negozi 
che realmente influiscono sul
le potenzialità di assorbimen
to dell'offerta: come dire, in 
altre parole, che sarebbe ora 
di redigere una specie di elen
co dei negozi che. in Italia, 
« fanno opinione ». e di pun
ture soprattutto su questi. 
contando sull'immancabile ef
fetto a cascata che una deci
sione di questo genere sicura
mente comporterebbe. 

« Ce da dire che il merca
to italiano è un mercato dif
ficile — premette Mario Bu-
scemi, titolare dell'omonimo 
negozio di dischi di corso 
Magenta 31 a Milano — per
ché spesso si basa su emozio
ni epidermiche sulle quali è 
arduo programmare una po
litica di vendite. E' però ne
cessario aggiungere che i re
sponsabili delle etichette jaz
zistiche dentro i colossi disco
grafici danno sovente prova 
di un'incompetenza a dir po
co paradossale. Tanto per non 
fare nomi, io sono convinto 
che la "promozione" dell' "Im
pulse". da parte della CGD. e 
delle etichette ECM e "Blue 
Note", da parte della Ricordi. 
siano altrettanti esempi di 
grossolani errori di valutazio
ne del mercato. Tant'è vero 
che ora la ECM. dopo l'infeli
ce parentesi di Ricordi, ha 
deciso di affidare a Nannuc-
ci la sua distribuzione in Ita
lia. ha cioè scelto di farsi di
stribuire da un grossista del-
/'import-export ». 

| Non a caso: di fronte alla 
t più volte sottolineata incom- i 
4 pctenza degli addetti al set-
, tare, e di fronte all'oggettiva 
i lievitatone dei costi di distri

buzione. per te piccole eti
chette straniere la scelta di 
farsi distribuire da un grossi-

j sta dell'importazione diventa 
, quasi sempre la via obbliga-

ta per poter raggiungere ti 
! mercato italiano. 

" E non ti può neppure di 
re che il mercato non "tiri" J 
— aggiunae Buscemi —. Nel I 

mio negozio il jazz rappre
senta ormai il 35c,- delle ven
dite complessive, mentre it 
pop si è attestato sul 50r/c 
e il restante 15ci< viene assor
bito dalla musica classica e 
dallu musica folk. Qui da noi. 
un qualunque dtsco di An 
thony Braxton vende almeno 
una trentina di copie, e co 
minciano a vendere relativa 
mente bene anche i nomi più 
prestigiosi della musica IMI 
provvisata europea. 

« In Zinca generale posso di
re che dal 1972, anno in cut 
il jazz ha cessato dt essere 
un settore riservato ad una 
ristrettissima élite, i gusti del 
pubblico sono costantemente 
migliorati. 

« In parole povere, ti mer 
calo nel suo complesso è mol
to più ricettivo rispetto a 
qualche unno fu: non slamo 
ancora ni livelli della Francia, 
ma non ne siamo neppure 
troppo lontani ». 

Su questa valutazione del 
mercato, che pone in risalto 
sia una sua intrinseca diffi
coltà, sia, anche, una sua non 
disprezzabile dinamicità, è 
d'accordo anche Giovanni Bo 
nandrini, titolare dello « Hi-
Fi and Record Center ». la 
più affermata azienda Italia 
na di import-export discogra
fico. « La nostra forza sta nel 
poter lavorare tn grande sul 
piccolo, considerata la vasti 
ta della produzione discogia 
fica internazionale Orinai h 
piccole etichette si contano a 
decine, ed è evidente che ben 
poche, possono tendere a far 
si distribuire da una grossa 
casa discografica. Il nostro 
spazio sul mercato nasce pro
prio da questa situazione, che 
vede da un lato un approfon 
dito interesse per il jazz, e 
dall'altro un'impossibilità da 
parte dei colossi discografici 
di esaudire la domanda che 
si è venuta a creare. 

« Ho detto prima che noi 
lavoriamo in grande, ma sul 
piccolo: vale a dire che, se e 
vero che un qualunque disco 
di Archie Shepp o di Thelo-
nious Monk vende agevolmen
te almeno 500 copie, è anche 
vero che altri dischi vendo
no, quando va bene, un nu
mero di copie magari inferio
re alla ventina. Su questa va
riabile non influisce soltan
to il nome, o il mito, del per
sonaggio in questione. Gene
ralmente un'etichetta comin
cia a vendere quando ha già 
un catalogo sufficientemente 
nutrito, nell'ordine di una 
trentina di titoli. E poi con
ta moltissimo che un'etichet
ta mantenga una produzione 
costante, e possegga una li 
nea artistica ben definita e 
precisata. 

« Insomma — conclude Bo 
nundrini — a parte questioni 
scontate come la capacità di 
impatto della copertina, o la 
possibilità dt poter disporre 
di un numero discreto di co 
pie promozionali da distribuì 
re ai critici e alla stampa, mi 
pare di poter affermare che 
un'etichetta discografica avrà 
successo solo se mantiene ca 
ratteristiche costanti di prò 
duzione e di linea artistica 
Ma non deve neppure eccede
re nel numero di dischi che 
regolarmente immette sul 
mercato: la tedesca FMP. ad 
esempio, che per quanto ri
guarda la coerenza di linea 
artistica è sicuramente inat
taccabile. ultimamente sta 
producendo un po' troppi di 
schi. Secondo me questo è un 
errore, perché il pubblico non 
ha neppure il tempo materia
le di far sedimentare le prò 
prie scelte ». 

Roberto Gatti 
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